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Agricoltura

 
Venerdì 14 il canale televi-
sivo TRMh24 ha trasmesso 
un' intervista a Roberto 
Cavaliere, responsabile 
del settore lattiero-caseario 
per Copagri e presidente di 
Copagri Lombardia.  Al cen-
tro dell' approfondimento, il 
tema delle quote latte, sulle 
quali si è espressa la Corte 
di Giustizia UE. 

- Alla luce di que-
sta sentenza che cosa 
cambia per il settore? 
“Cambia moltissimo, in-
nanzitutto il rapporto di 
una situazione che si tra-
scina da 25 anni. Questo 
impone che il governo in-
tervenga immediatamente 
su tutta una serie di azioni 
che hanno visto alla fine del 
2021 ancora colpite deci-
ne di migliaia di aziende. 
Quello che chiediamo è una 
soluzione politica, dopo 25 
anni di applicazione di po-
litiche europee che hanno 
messo un tetto di produ-
zione all’Italia, provocando 
danni evidenti. 

Tanto per darvi un dato, 
per oltre 30 anni non ab-
biamo più potuto produrre 
oltre il 60% della nostra 
possibilità e quindi con-
siderando il consumo, 

Quote latte: l’intervento
del responsabile lattiero-caseario Copagri 

Roberto Cavaliere a TRMh24
Ora, si avrà la possibilità di concedere  l’accesso agli aiuti comunitari

che negli ultimi 20 anni sono stati negati
abbiamo dovuto importare 
quasi il 50% del nostro 
fabbisogno, essendo de-
ficitari, anzi i maggiori 
deficitari a livello europeo. 
Questa situazione si è poi 
tradotta nell' emanazione 
di norme nazionali che 
oggi la Corte di Giustizia 
condanna, dando ragione 
ai produttori.

Per questo come Copagri 
chiediamo che questa deci-
sione venga rispettata pro-
prio in un momento in cui 
il settore è colpito in modo 
pesante, con un aumento 
esponenziale dei costi di 
produzione ed un prezzo  
del latte oggi addirittura 
minore rispetto al 1990.

Quindi abbiamo ricavi 
congelati da 30 anni, con 
costi che solo per l’ali-
mentazione degli animali 
sono aumentati del 20% 
nell’ultimo semestre 2021.

E oggi, anche l’aumento 
di energia e gas che va 
ulteriormente a penalizzare 
i produttori. 

Nella catena del valore in 
questo momento gli unici 
a pagare sono i produttori 
ed i consumatori, che in 
30 anni hanno visto quin-
tuplicare i costi. 

Auspichiamo  una re-
distribuzione economica 
diversa ed auspichiamo 
che il tavolo latte possa 
sortire finalmente quegli 
effetti di cui tutti noi oggi 
necessitiamo”. 

- Quindi, massima at-
tenzione perché l' Italia 
si adegui alla sentenza?

"È un atto dovuto per 

rimettere queste aziende 
in una situazione debitoria 
nei confronti delle quote 
latte, allineate e quindi 
gestite in maniera diversa. 
Si avrà la possibilità di 
concedere così l' accesso 
agli aiuti comunitari che 
negli ultimi 20 anni sono 
stati negati. Queste azien-
de sono eroi, sono rimaste 
in piedi nonostante tutto, 
abbiamo avuto anche vi-
cende di allevatori colpiti 
pesantemente, alcuni si 
sono tolti la vita. Non 
vogliamo di certo attribuire 
la responsabilità di questo 
al governo, però la politica 
non può far finta di nulla".

- Veniamo all’impatto 
della pandemia: gli aiuti 
sono stati sufficienti o 
no?

"Crediamo che ora gli 
aumenti, come quelli per l' 
energia, abbiano già assor-
bito gli interventi e gli aiuti, 

che sono stati indispensa-
bili, hanno mantenuto le 
aziende in vita nel peggiore 
momento della pandemia. 
Però oggi gli aumenti di 
contribuzione mettono le 
aziende in una situazione 
diversa, in un' ulteriore  
crisi che aggrava la finan-
za delle aziende stesse. Il 
settore ha tenuto anche 
grazie alla nostra capacità 
di fare qualità, con prodotti 
conosciuti ed invidiati a 

livello internazionale. Gli 
effetti oggi sono però gravi, 
gli aumenti dell' energia 
richiedono un intervento 
immediato: più della metà 
del costo della bolletta è 
costituito da tasse, acci-
se e imposte e potremmo 
partire da lì annullando 
per sei mesi queste aggra-
vanti per  alleggerire i costi 
delle aziende e renderle 
competitive. Un costo che 
non impatta direttamente 

sugli allevatori,  perché poi 
è coinvolto l' intero sistema 
compresi i consumatori: 
questo è privare di impor-
tanti liquidità le aziende. 
C' è poi da considerare che 
questi costi si sono abbat-
tuti soprattutto sul sistema 
Italia, a livello Europeo la 
gestione è stata diversa e c' è 
un rischio quindi di dispari-
tà di condizioni economiche 
che penalizzano soprattutto 
il sistema Italia". 

 
Commentando le re-
centi sentenze in meri-
to alla questione delle 
quote latte, che han-
no visto, tra l’altro, 
la Corte di Giustizia 
Europea stabilire che 
la normativa italiana 

 
Undici allevatori friulani 
finiti nella morsa di Agea 
che, attraverso l’Ader, 
agenzia delle entrate - ri-
scossione, li aveva intima-
ti al pagamento di ingenti 
multe, a saldo del presun-
to debito accumulato negli 
anni con lo sforamento 
delle “quote latte”, sono 
tornati a respirare dopo la 
nuova tornata di sentenze 
emesse questa settimana 
dal TAR del Friuli Venezia 
Giulia. Sentenze tutte fa-
vorevoli all’annullamento 
dei provvedimenti, come 
già avvenuto lo scorso 
dicembre e nelle altre sedi 
giudiziarie d’Italia, per 
un importo complessivo 
pari a 3,316 milioni 
di euro.Identica, anche 

 
La produzione 2021 di Gorgon-
zola è stata di 5.258.828 forme, 
con un aumento del 3,11% 
rispetto al 2020 (+158.405 for-
me). L’incremento riguarda tutto 
il territorio consortile, a cavallo 
tra Lombardia e Piemonte, con 
le province piemontesi che rac-
colgono anche nel 2021 oltre 
i due terzi della produzione. 
Il  Gorgonzola  DOP Piccante 
incontra sempre più il gradimen-
to dei consumatori. Il 13% della 
produzione totale è stato, infatti, 
destinato a questa tipologia che 
fa registrare così un aumento 
del 18,81% rispetto al 2020. 
Antonio Auricchio, presidente 
del Consorzio  Gorgonzola, 
ha dichiarato: “Sono convinto 
che abbiamo ancora importanti 
margini di crescita continuando a 
puntare sui nuovi mercati esteri 
e sul coinvolgimento dei giovani, 
che dimostrano di apprezzare il 
formaggio  Gorgonzola”. I dati 

Copagri: bene le sentenze sulle multe,
ma ora devono pagare la PAC

per le restituzione delle 
multe violava le nor-
mative comunitarie, il 
presidente di Copagri 
Brescia Alessandro 
Baronchelli ha chie-
sto al Governo un 
intervento urgente. “Il 

nostro territorio, che è 
il maggior produttore di 
latte a livello nazionale, 
vede moltissime azien-
de coinvolte nei ricorsi 
contro l’applicazione 
dei criteri di calcolo na-
zionali. Queste aziende 

non percepiscono più 
la PAC per questo 
motivo, ormai da 15 
anni. E’ necessario 
che si provveda per 
evitare chiusure che 
danneggerebbero tutto 
il comparto”. 

Gorgonzola: nel 2021 produzione +3,11

disponibili riguardano il periodo 
da gennaio a settembre 2021. In 
tale periodo, 1.507.416 forme 

hanno varcato i confini italiani 
(+5,4% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2020). L’Unione Eu-
ropea si conferma il principale 
mercato per il Gorgonzola DOP 
con la Germania primo Paese 
importatore (429.435 forme al 
settembre 2021) seguita dalla 
Francia (342.876) e dalla Spagna 
(96.895). Continua il crollo, pari 
al 42%, nei primi nove mesi del 
2021, delle esportazioni post 
Brexit verso il Regno Unito. Gli 
Stati Uniti diventano il primo 
Paese per volume di export 
con 24.095 forme importate 
(+29,80%) collocandosi sopra al 
Giappone (22.908) e all’ Australia 
(22.154). Particolarmente inte-
ressanti gli incrementi a tre cifre 
di Paesi come Norvegia, Cina, 
Hong Kong, Singapore, Messico 
e Repubblica Domenicana, che 
possono rappresentare nuovi 
sbocchi di mercato nel consumo 
di Gorgonzola Dop. 

 
Antonio Auricchio

TAR del Friuli: annullate le multe 
per undici allevatori 

stavolta, la motivazione 
della sentenza: tardività 
della notifica e, quindi, 
per prescrizione sia della 
quota di interessi, che 
è quinquennale, sia del 
presunto credito tributa-
rio. Sinora sui ricorrenti 
gravavano multe, nel 
caso di Alberto, Cristian 
e Gionata Querinuzzi, 
pari a 1.008.202 euro (in 
contestazione, multa per 
il prelievo supplementare 
sulle consegne di latte re-
lativo alle campagne 2002 
e dal 2005 al 2008). Ma 
che, fatte le debite pro-
porzioni, avrebbe inciso 
notevolmente anche sui 
bilanci degli altri produt-
tori coinvolti: da Renzo 
Zanini a Ivano e Clau-

dio Venuti, Gianfranco 
Urbani, Lucio Pittao, 
Ezio Nello Pascutto, 
Lauro Paravano, Tobia 
Marcuzzi, Claudio For-
giarini, Aniceto Bevilac-
qua e Severo Bavaresco. 
Ancora più importante, 
per un’eventuale futura 
azione risarcitoria, si legge 
nella sentenza, l’aspetto 
legato alla «falsità o erro-
neità dei dati produttivi 
utilizzati nelle banche 
dati da Agea e dall’Istituto 
zooprofilattico di Teramo», 
ricordando i 5,75 milioni 
di bovini senza evento di 
parto considerati lattiferi 
e produttivi dal sistema 
informativo agricolo na-
zionale per quantificare 
le multe. 

https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/
https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/
https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/
https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/
https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/
https://www.lattenews.it/glossary/gorgonzola/

